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Ci sono tragedie che, volutamente, vengono ignorate e non
fanno più notizia, non essendo collegate a quegli interessi di
cui si fanno garanti, forse nel proprio interesse, le grandi
potenze mondiali. Il genocidio operato da più di un quarto di
secolo nei confronti della minoranza di etnia tamil, da parte
del governo cingalese di Sri Lanka è una di queste tragedie. 

Con il romanzo Ritorno a Jaffna, Filippo Giganti ha cercato di
sensibilizzare l’opinione pubblica sul problema dei Tamil che,
in  una  penosa  diaspora,  hanno  lasciano  la  loro  «Isola
splendente»,  cercando  rifugio  in  altre  parti  del  mondo.
Innestandosi sulle vicende di alcuni componenti della comunità
vivente  a  Palermo,  l’autore,  in  prima  persona,  riesce  a
condurre per mano il lettore da questa terra di immigrazione a
quella di origine con una prosa viva e scorrevole che illustra
una vicenda carica di avventure, in cui decine di personaggi,
ora abbozzati, ora a tutto tondo, scorrono davanti agli occhi
del  lettore  evidenziando  problemi  personali  e  familiari,
tradizioni  e  fede  religiosa  senza  che  tutto  scada  nella
tentazione della ricerca folclorica. Questa «opera prima» di
un apprezzato notaio di professione, che ha sempre coltivato
l’esercizio letterario con particolare inclinazione, sorprende
per  la  naturalezza  con  cui  si  passa  da  momenti  di  forte
drammaticità  a  situazioni  di  struggente  tenerezza,  da
descrizioni  paesaggistiche  a  intimi  approfondimenti.  Quei
lettori che hanno già dimestichezza con i Tamil, che lavorano
nelle loro case o aziende potranno aprire nuovi orizzonti nel
reciproco rapporto quotidiano, mentre gli altri, che forse mai
ne  hanno  sentito  parlare,  potranno  apprendere  fatti  e
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situazioni  ai  quali  i  brevi  trafiletti  di  agenzia,  che
raramente appaiono sui nostri giornali, non rendono giustizia
alcuna. 

Il romanzo è permeato da una costante vena di suspence che
suscita tutta una serie di speranze destinate, in gran parte,
a rimanere romanticamente inappagate, lasciando il desiderio
di un ulteriore complemento, che ciascuno potrà integrare,
interpretando a suo modo lo snodarsi degli eventi. E questo è
forse il suo maggior pregio. 
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